
DELIBERA DI GIUNTA N. 34 DD.  26.06.2014 
 

OGGETTO:  NOMINA SOGGETTO RENDICONTATORE DEL SERVIZO SGATE. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Premesso che: 
- in attuazione dell'art. 1, co. 375, della legge 23.12.2005, n. 266, il Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico del 28.12.2007, adottato di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, il Ministero delle Politiche per la Famiglia e il Ministro della Solidarietà Sociale, ha 
individuato i criteri per la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura 
di energia elettrica per i clienti economicamente svantaggiati e per quelli in gravi condizione di 
salute; 
- l'art. 4 del D.M. citato ha attribuito la gestione dell'ammissione alla compensazione della 
spesa per la fornitura di energia elettrica ai Comuni di residenza; 
- la delibera dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas n.117 del 06.08.2008 recante 
"Modalità applicative del regime di compensazione della spesa per la fornitura di energia 
elettrica sostenuta dai clienti domestici disagiati, definite ai sensi del decreto interministeriale 
28.12.2007" ha introdotto una nuova componente tariffaria A, denominata AS, destinata alla 
copertura degli oneri per la compensazione della spesa sostenuta per la fornitura di energia 
elettrica da parte degli utenti domestici economicamente disagiati e/o in gravi condizioni di 
salute, dettando altresì disposizioni specifiche miranti a favorire l'effettivo e rapido avvio del 
sistema informativo centralizzato necessario per la gestione ordinata e unitaria dei rapporti tra i 
Comuni, soggetti individuati dal decreto 28.12.2007 per la raccolta delle istanze di accesso alla 
compensazione, e le imprese distributrici, soggetti individuati dall'Autorità per l'erogazione della 
medesima; 
- successivamente tale sistema agevolativo è stato esteso anche alle forniture di gas, grazie 
alla delibera ARG/gas 8809 dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, che ha dato attuazione 
alle disposizioni del decreto legge 29.11.2008, n. 185, convertito in legge con modificazioni 
dall'articolo 1 della legge 28.01.2009, n. 2. 

Richiamata la nota e-mail proveniente dall'assistenza SGATE del 16.12.2013, con la 
quale viene comunicato a quest'Ente che è stato definito il processo di rimborso dei maggiori 
oneri sostenuti dai Comuni per l'espletamento delle attività di gestione delle domande di 
agevolazione del bonus elettrico e del bonus gas. 

Viste le relative "Linee guida" pubblicate il 17.01.2014 sul portale SGATE e comunicata 
con la nota e-mail proveniente dall'assistenza SGATE del 22.01.2014. 

Presa visione della circolare n. 17/2014 del 17.04.2014 prot. n. 2124 inviata dal 
Consorzio dei Comuni Trentini in data 18.04.2014, con la quale vengono fornite indicazioni in 
merito al processo di rendicontazione da attuare presso i Comuni della provincia di Trento. 

Considerato in particolare come il sistema di rendicontazione sia stato reso coerente 
con l'iniziativa sviluppata negli scorsi anni dal Consorzio e dalla Provincia autonoma di Trento, 
tesa a coprire i costi sostenuti dai Comuni per la gestione delle pratiche SGATE attraverso una 
specifica linea di finanziamento. 

Rilevato che risulta necessario nominare un soggetto “Rendicontatore”, delegato alla 
gestione del processo di riconoscimento dei maggiori oneri sostenuti dai comuni per 
l’espletamento delle attività di gestione delle domande di agevolazione del bonus elettrico e del 
bonus gas ed, in particolare, all’approvazione del rendiconto economico, alla contestuale 
indicazione dei riferimenti per effettuare l’accredito a favore del bilancio comunale e che dovrà 
altresì provvedere a restituire gli importi recuperati da SGAte alla Provincia Autonoma di Trento, 
atteso che il costo integrale delle prestazioni rese dai CAF è stato in passato integralmente da 
essa coperto, per il tramite del Consorzio dei Comuni Trentini e, limitatamente all’anno 2009, 
attraverso l’Agenzia provinciale per l’assistenza e la previdenza integrativa, con le modalità 
indicate nella sopra citata Circolare n. 17/2014 del Consorzio dei Comuni Trentini. 

Ritenuto pertanto necessario nominare il soggetto “Rendicontatore” SGAte, 



individuandolo nella signora Mazzocchi Manuela, assistente amministrativo – C base, in modo 
da garantire un adeguato controllo sull’attività svolta dall’operatore SGAte e permettere altresì di 
adottare il provvedimento di accertamento sul bilancio comunale dei maggiori oneri sostenuti dai 
comuni per l’espletamento delle attività di gestione delle domande di agevolazione del bonus 
elettrico e del bonus gas e contestuale restituzione degli importi recuperati a favore della 
Provincia Autonoma di Trento. 

Evidenziato come la rendicontazione verrà gestita con le modalità indicate nella 
circolare n. 17/2014 di data 17.04.2014 del Consorzio dei Comuni Trentini. 

Viste le delibere di giunta  n. 29 del 14.05.2009 e n. 34 del 19.08.2010 con la quale si 
aderiva alle convenzioni per la gestione delle pratiche SGATE. 

Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 81 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, dal segretario comunale, nei limiti delle sue 
competenze, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e dal responsabile del servizio 
finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

Dato atto che la presente deliberazione non necessita dell’attestazione di copertura 
finanziaria in quanto dal presente provvedimento non discende alcun impegno di spesa a carico 
del bilancio comunale; 

Visto il T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
Visto lo Statuto comunale. 
Visto il regolamento di contabilità. 
Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. Di nominare la signora Mazzocchi Manuela, assistente amministrativo – C base, quale 
soggetto Rendicontatore, delegato alla gestione del processo di riconoscimento dei 
maggiori oneri sostenuti dai comuni per l’espletamento delle attività di gestione delle 
domande di agevolazione del bonus elettrico e del bonus gas. 

2. Di demandare al medesimo soggetto tutti gli adempimenti, successivi alla presente 
deliberazione, comunque necessari per il perfezionamento del processo. 

3. Di prendere atto che, con successive comunicazioni, il Consorzio dei Comuni Trentini 
fornirà specifiche indicazioni per dettare le modalità con le quali gli importi riconosciuti da 
SGATE dovranno essere restituiti alla Provincia, atteso che il costo delle prestazioni rese 
dai CAF è stato in passato integralmente da essa coperto, per il tramite del Consorzio. 

4. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata unanime votazione espressa per 
alzata di mano, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 79, comma 4 del 
D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L., data la necessità di avviare in tempi brevi la gestione del 
processo di riconoscimento dei maggiori oneri. 

5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 79, 
comma 5 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

- ricorso straordinario entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b) della legge 
06.12.1971, n. 1034. 


